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CONFAI SOLIDALE COL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BERLUSCONI 

«VERGOGNOSO ATTACCO AL PREMIER, VIOLENZA INAUDITA» 
 

 
Leonardo Bolis, presidente CONFAI - Confederazione Agromeccanici, esprime anche a nome della 
dirigenza e degli associati, la massima solidarietà al Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, 
«vittima di una violenza insensata, sconsiderata, inqualificabile e vergognosa». 
«Un gesto isolato, probabilmente, ma premeditato ed attribuibile al clima di forte tensione che mina 
il dialogo fra le parti sociali, fra le istituzioni, all’interno della società stessa. 
«Lo Stato non ha bisogno di paralisi dovute alla mancanza di dialogo, al muro contro muro, o 
peggio di trovarsi pericolosamente assorbito in un’atmosfera cupa ed alquanto pericolosa per lo 
svolgimento democratico della vita civile e per il progresso di un grande Paese come l’Italia. 
«È il momento, secondo la Confederazione degli Agromeccanici, che l’Italia guardi avanti e che, 
mostrando unità d’intenti e una crescita degna di una democrazia matura e consapevole, ponga in 
essere quelle riforme tanto attese e necessarie per innovarsi e vincere la sfida della modernità, 
dell’economia, del welfare, della giustizia». 
«Proprio per questi motivi un attacco come quello di ieri sera a Milano nei confronti del Presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi, al di là di ogni ideologia evidentemente malsana che ha ispirato la 
mano armata che ha ferito odiosamente il Premier, deve essere condannato senza se e senza ma e 
neutralizzato». 


